
SEGRETERIA GENERALE: Largo Luigi Daga, 2 - 00164 Roma 

Tel.: 06 96005894 – 06 66591991 Cod. Fisc.: 96609460587 

 
 

                   
 

 F.S.A. C.N.P.P./S.PP.  
             Segreteria Generale 

                                                       

Roma, lì 26/05/2026 

Prot. n° 455SPP/26 S.G. 

Al Sig. Direttore della  

Casa Reclusione CARINOLA 

SEDE 

 

 

e, per conoscenza: 

Al Sig. Capo del D.A.P.  

Pres. Stefano Carmine DE MICHELE 

 

Al Sig. Vice Capo del D.A.P.  

Dott. Massimo PARISI  

 

Al Sig. Direttore Generale del Personale del D.A.P. 

 Dott.ssa Rita Monica RUSSO 

 

  All'Ufficio III - Relazioni Sindacali della D.G.P. del D.A.P. 

 Dott.ssa Ida DEL GROSSO 

 

Al Sig. Provveditore Regionale Amministrazione Penitenziaria  

Dott. Carlo BERDINI 

CAMPANIA- Napoli- 

 

 

OGGETTO: Gravi e reiterate violazioni della normativa contrattuale, dell’A.Q.N. e dei diritti 

soggettivi del personale di Polizia Penitenziaria presso la C.R. di Carinola. Richiesta urgente di 

chiarimenti e revoca delle disposizioni unilaterali. 

Questa Segreteria Generale, in nome e per conto del personale rappresentato, si vede costretta a 

intervenire nuovamente, con fermezza e determinazione, in merito alla gestione del personale di 

Polizia Penitenziaria in servizio presso codesta Casa di Reclusione. 

Nonostante precedenti interventi di questa sigla sindacale sulla medesima materia, e a dispetto delle 

chiare e successive indicazioni e direttive impartite dal Provveditore Regionale e dai Superiori Uffici 

Dipartimentali, giungono a questa sede segnalazioni circa il perpetrarsi di condotte gestionali e 

amministrative da parte della Direzione in aperto e totale contrasto con le normative vigenti, con le 

prerogative previste dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e dall'Accordo Quadro Nazionale 

(A.Q.N.). 
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Nello specifico, si denuncia quanto segue: 

1. Sembrerebbe che codesta Direzione continui a rigettare in modo del tutto immotivato le istanze di 

congedo ordinario regolarmente presentate dai dipendenti. Fatto ancor più grave e inaccettabile, ci 

viene riferito il reiterarsi di dinieghi relativi alla concessione di veri e propri diritti soggettivi del 

lavoratore, verso i quali la Direzione e i vertici della struttura non godono di alcun potere 

discrezionale. Ci si riferisce, nello specifico, alla mancata concessione di istituti cardine a tutela della 

persona e della famiglia, quali i congedi parentali, i permessi di studio (150 ore), i congedi di paternità 

e affini. Tali riscontri, se confermati, configurerebbero una palese e illegittima compressione di diritti 

costituzionalmente e contrattualmente garantiti. 

2.  È stato riferito a questa Segreteria che la Direzione e il Comando di Reparto della C.R. di Carinola 

pare abbiano modificato in via del tutto unilaterale l’inizio degli orari di servizio del quadrante 

mattutino, anticipandolo dalle ore 08:00 alle ore 07:50. Si ricorda a codesta Direzione che 

l'articolazione dell'orario di lavoro è materia esplicitamente demandata alla contrattazione decentrata 

di sede. Qualsiasi variazione o modifica deve essere necessariamente oggetto di preventivo esame, 

informazione e confronto con le Organizzazioni Sindacali, e non può in alcun modo tradursi in un 

atto d'imperio unilaterale che scavalca le corrette relazioni sindacali e le norme pattizie. 

3.  Un’ulteriore, gravissima criticità segnalataci riguarderebbe l'impiego del personale inserito nei 

turni di reperibilità. Da quanto appreso, il personale destinatario di tale turno, al termine del proprio 

servizio ordinario, non verrebbe fatto "smontare" per rimanere a disposizione presso la propria dimora 

(pronto a intervenire solo in caso di effettiva necessità, così come espressamente disposto dalle norme 

vigenti), bensì verrebbe illegittimamente trattenuto in servizio attivo all'interno della struttura, in 

molti casi fino alle ore 23:00. Tale prassi, ove accertata, risulterebbe di una gravità inaudita: oltre a 

ledere il diritto del lavoratore al rispetto del proprio orario di lavoro, inciderebbe in modo fortemente 

negativo sull’integrità psico-fisica del personale, determinando un potenziale danno fisico, mentale e 

biologico, in palese violazione delle norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. 

4.  Continuando nell'esame delle criticità, a questa Segreteria Generale è giunta anche notizia che, 

sebbene codesta Direzione abbia regolarmente indetto ed esperito specifici interpelli interni per 

l'accesso ai vari posti di servizio, procedendo finanche alla pubblicazione delle relative graduatorie 

di merito, a tutt'oggi, pare non si sarebbe dato corso al dovuto e conseguente avvicendamento del 

personale. Tale ingiustificata stasi amministrativa si tradurrebbe in una palese violazione delle regole 

di trasparenza e meritocrazia, penalizzando di fatto le legittime aspettative dei colleghi risultati 

vincitori delle procedure, i quali vedrebbero vanificato il proprio diritto a occupare i posti di servizio 

faticosamente conseguiti. 

5.  Non da ultimo, si stigmatizza con forte preoccupazione l'esponenziale aumento delle contestazioni 

disciplinari registrato nell'ultimo periodo. Da quanto riferitoci, sembrerebbe che il numero di 

procedimenti avviati è cresciuto in modo talmente repentino e irragionevole da far scorgere il rischio 

concreto dell'instaurazione di un vero e proprio "clima di terrore" e di persecuzione professionale tra 

il personale in servizio, minandone la serenità lavorativa. 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo, desta profonda perplessità la contestazione disciplinare 

che pare sia stata elevata  nei confronti di un dipendente il quale, trovandosi in stato di temporanea 

incapacità lavorativa per una patologia che non ne impediva lo spostamento dal domicilio, pare essere  

stato sanzionato per essere stato visto presso un esercizio commerciale intento ad acquistare generi 

di prima necessità, pur trovandosi ampiamente al di fuori delle fasce orarie di reperibilità fiscale. 



SEGRETERIA GENERALE: Largo Luigi Daga, 2 - 00164 Roma 

Tel.: 06 96005894 – 06 66591991 Cod. Fisc.: 96609460587 

Al riguardo, preme ricordare a codesta Direzione che il dipendente assente per malattia non è 

sottoposto a una misura restrittiva della libertà personale quale gli arresti domiciliari. Laddove lo stato 

patologico lo consenta, e rigorosamente al di fuori dei periodi d’obbligo di permanenza in casa 

previsti per la visita fiscale, il lavoratore conserva il pieno diritto di esplicare i comuni e ordinari atti 

della vita quotidiana. Tale principio, d'altronde, è consolidato nella giurisprudenza di legittimità, da 

ultimo ribadito dalla Suprema Corte di Cassazione con ordinanza del luglio 2022, la quale ha 

confermato l'insussistenza di profili di rilievo disciplinare per condotte siffatte. 

Alla luce di quanto sopra esposto e dettagliatamente denunciato, ove accertati, questa Organizzazione 

Sindacale ritiene non più tollerabile la gestione del personale finora perpetrata presso l'istituto di 

Carinola. 

Ove le notizie a noi pervenute dovessero trovare ulteriore e definitivo riscontro, ci troveremmo 

dinanzi a una condotta amministrativa lesiva non solo dei diritti dei lavoratori, ma anche delle più 

elementari regole di buon andamento e imparzialità della Pubblica Amministrazione. 

Per tali motivi, questa Segreteria Generale: 

• Diffida la Direzione della Casa di Reclusione di Carinola dal proseguire in atteggiamenti 

unilaterali, invitandola formalmente a revocare con urgenza le disposizioni in contrasto con 

l'A.Q.N. e il C.C.N.L., e a non farsi arbitraria interprete di norme, bensì ad applicarle con 

assoluta puntualità, correttezza e aderenza al dettato normativo; 

• Chiede con forza al Signor Provveditore Regionale per la Campania e alle Autorità superiori 

che leggono per conoscenza, ciascuno per la propria competenza sussidiaria e di vigilanza, di 

intervenire con assoluta severità e tempestività nei confronti della Direzione e dei vertici della 

C.R. di Carinola, affinché ogni eventuale abuso perpetrato in danno dei dipendenti e ogni 

lesione delle prerogative sindacali e dei diritti soggettivi venga immediatamente a cessare. 

Questa O.S. si riserva sin d'ora, in assenza di immediati e tangibili segnali di inversione di tendenza 

o di convocazione delle parti, di adire le competenti sedi giurisdizionali a tutela dei diritti dei 

lavoratori rappresentati. 

In attesa di un urgente e doveroso riscontro, si porgono distinti saluti. 

                                                                            Il Vice-Segretario Generale F.S.A.-C.N.P.P.-S.PP. 

                                                                                    Dott. DI GIACOMO Aldo 
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